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Il bullismo è un comportamen-
to aggressivo e premeditato
che viene assunto da una o più
persone e consiste nell’offende-
re e usare la violenza nei con-
fronti di una persona “debole”
agli occhi del bullo, in modo
continuativo. La vittima passiva
del bullismo non reagisce e subi-
sce le cattiverie operate dal bul-
lo e dal suo branco; la vittima
collusiva, invece, finge di non
dar peso al bullo, instaurando
con lui un rapporto di sudditan-
za. Si parla di bullismo diretto
quando le molestie, fisiche o psi-
cologiche, vengono perpetrate
dal bullo in prima persona, sen-
za l’aiuto di terzi. Nel bullismo in-
diretto, invece, la vittima viene
isolata dal branco afferente al
bullo nei luoghi di aggregazio-
ne condivisi. Il bullo, coinvol-
gendo altre persone nel perse-
guitare la vittima, raggiunge il ri-
sultato desiderato: isolarla dal
contesto sociale. Oggi, con il
diffondersi dei social network,

si ha un fenomeno maggiormen-
te pervasivo: il cyberbullismo,
che raggiunge la vittima anche
nei luoghi e nei tempi in cui po-
trebbe sentirsi più protetta e si-
cura, come nella sua casa duran-
te i momenti di riposo. Il cyber-
bullismo, attraverso l’uso distor-
to delle nuove tecnologie, vuo-
le escludere, mettere a disagio

e intimidire coloro che non so-
no in linea con le idee del bullo
e dei suoi gregari. La vittima, a
tutte le ore del giorno e della
notte, riceve messaggi denigra-
tori che mirano ad umiliarla e ad
emarginarla dalla vita sociale. Il
19 maggio 2017 è entrata in vigo-
re la prima legge sul bullismo:
anche i minori di quattordici an-

ni possono denunciare episodi
che vedono coinvolti loro stes-
si, amici o conoscenti, senza
che ci sia la mediazione di un
adulto, affinché l’intervento del-
le forze dell’ordine possa esse-
re più tempestivo.
Tutti sono concordi nel pensa-
re che il bullo non abbia nessun
margine di azione senza un am-
biente connivente: seguaci im-
pauriti, sostenitori omertosi,
fiancheggiatori poco disposti a
riflettere, alleati di comodo. Det-
to questo si impone l’idea che
ognuno di noi debba fare la pro-
pria parte, non solo denuncian-
do episodi di bullismo o cyber-
bullismo, ma anche tirandosi in-
dietro, prendendo le distanze
da atteggiamenti irrispettosi e
di prepotenza che vediamo in-
torno a noi. Fermiamoci e chie-
diamoci perché abbiamo avuto
un comportamento di prevarica-
zione nei confronti dell’altro;
quando accade questo imparia-
mo a domandarci cosa ci sta ac-
cadendo e perché sentiamo il bi-
sogno di sopraffare un altro es-
sere umano che non ci corri-
sponde. È per affermare noi
stessi che lo facciamo? Nessu-
no di noi è immune dall’avere at-
teggiamenti violenti nei con-
fronti dell’altro.

Il consiglio cinematografico

Il film Disney «Ron, un amico fuori programma
Ma l’imprevisto diventa la vera occasione»

Ispirandoci al film abbiamo
realizzato un cartellone
che rappresenta l’amicizia
nelle sue sfaccettature
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Un suggerimento cinematogra-
fico che parte dai temi di bulli-
smo e cyberbullismo per esten-
dersi, poi, a parlare del miglior
antidoto contro di essi, cioè
l’amicizia, è il film Disney “Ron,
un amico fuori programma”
(2021). Quando Barney Pudow-
ski, un ragazzo di 11 anni, riceve
in regalo dal padre il suo B*bot,
è elettrizzato, ma il suo entusia-
smo si spegne nel momento in

cui lo accende; scopre, infatti,
che il suo robot Ron non funzio-
na come dovrebbe poiché non
è connesso alla rete Bubble. Per
questo niente social e nessuna
nuova relazione virtuale per Bar-
ney, timido e solitario per carat-
tere.
Anche se i malfunzionamenti
di Ron inizialmente scoraggia-
no Barney e lo mettono in imba-
razzo, questo amico “fuori pro-
gramma“ permetterà al protago-
nista di scoprire la vera amicizia
in tutte le sue meravigliose e di-
sordinate sfaccettature. Ispiran-
doci al film abbiamo realizzato
un cartellone che rappresenta

l’amicizia: un rapporto alla pari,
basato sul rispetto, la sincerità,
la fiducia reciproca, la vicinan-
za, la comprensione.
E come in ogni relazione, spes-
so succede che l’imprevisto è la
vera occasione…
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All’interno della nostra scuola
sono stati fatti due sondaggi
creati dall’Università di Firenze,
il “Florence Cyberbullying” e
“Bullying” victimization scale, in
versione ridotta. Questo per dar-
ci la possibilità di dichiarare, in
forma anonima, se si è stati vitti-
ma di episodi di bullismo o cy-
berbullismo. Dall’analisi dei dati
ottenuti abbiamo riscontrato

che ci sono pochi casi di bulli-
smo e cyberbullismo; tra questi
prevalgono, comunque, gli epi-
sodi di bullismo. Ciò è probabil-
mente dovuto alla nostra giova-
ne età, non siamo tutti iscritti ai
social network o non abbiamo
l’abitudine di utilizzarli. Si è ri-
scontrato che, riguardo al bulli-
smo, non ci sono molti casi di
violenza fisica, prevale invece
quella verbale seguita in minor
quantità da episodi di danneg-
giamento di oggetti personali.
Per quanto riguarda i casi di cy-
berbullismo, i dati rilevano che
l’atto più frequente è l’esclusio-
ne da gruppi on- line. Inoltre,
emerge anche una percentuale
significativa di episodi di cyber-
bullismo che riguardano la viola-
zione della privacy, con pubbli-
cazione di foto e/o messaggi
senza l’autorizzazione del pro-
prietario. Una percentuale pur-
troppo rilevante riguarda anche
le minacce e gli insulti sui social
network.
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